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SU Signor 

DOTTORE IN MEDICINA. 

I . . 



(Da mofto tempo i nostri concittadini Ita» conosciuta 
guale amore voi mi dimostrate, e con cjuat parzialità 
mi trattate. £ Sanno pur essi con cfie rispetto vi 60 
corrisposto, c gua( valore ne (Ce occorrente fio Saputo 
Ìlare aC vostro metito. eftjvtei adeSSo giustamente 
meritato ia taccia ò' ingrato presso voi , e preSSo 
i£ puGfilico j Se dando a(Ca (uce cjueSto mio pic- 
cofo (avoto , non (o avessi fregiato de( vostro nome. 

Speco cfie vog(iate accettarfo con piacete, mentre 
coffa Sofita Stima mi protesto, 
foggia l5 giugno i835. 



Vostro Dirotiss. , ed Obblig. Serro 
GIUSEPPE Campjiìella. 
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PREFAZIONE, 



Per quanto si siano affaticati i Fisiologi di tutti 
i tempi -nel poter indagare se siano, o no organiz- 
zati e viventi gli umori dell’ economia animale; pur 
nondimeno il risultamento è stato poco felice a di- 
scapito della Medicina. Una tale quistione ha for- 
mato l’oggetto del presente lavoro; dopo un ma- 
turo esame degli argomenti prò, e contra ripor- 
tati da’ diversi autori : dietro la scorta de’ fatti , 
e della ragione , con argomenti in gran parte nuovi 
ho creduto di essere a portata di poter decidere 
essere i. fluidi organizzati , e viventi. Quali siano 
i vantaggi , che da ciò si apporterebbero alla Pa- 
tologia , ed alla Materia Medica credo iuutile 
1' esporre. Nulla è più facile che io non ci sia riu- 
scito, trattandosi di una quistione agitata da sommi 
personaggi ; ed in tal caso questo tenue lavoro 
servirà di stimolo agli altri più felici ingegni , 
ad intraprendere l’impresa con miglior successo. 
Intanto se il pubblico mi accorderà il suo com- 
patimento, potrò allora credermi fortunato. 
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Quoti potuì feci , Qciant mt' Mora potente*, 
Vii.Be. Mìp.tuu 
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’ , SULLA NATURA 
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1 tu le Unte inuumeievoli quistioni suscitale da’Fisìologi 
una si è stata quella , se mai competer possa a fluidi una 
organizzazione tutta propria, equiudi una vitalità distinta 
da’ solidi. Ligi alla vitalità de’ fluidi furono un Bartez , 
Iiuuter , Fontana , Bichat ec. da una parte ; dall’ altra 
Blumembach , Tommasini , Haller , e tanti altri de’ no- 
stri tempi diversamente la pensarono. Molti in vero sono 
gli argomenti , e le ragioni , che offrono i partigiani del 
solido , ed è uopo ancor confessarlo credono di aver l’ap- 
poggio de’ fatti : altrettanto offrouo agli oppositori i fau- 
tori dell’ umorale Patologia. Ma quando un rigoroso esa- 
me voglia sopra ambidue istituirsi , si conoscerà chiara- 
mente ( quando pur dal ver non devio ) che nel mentre 
ne’ primi molte ipotesi campeggiano , ed idee di troppa 
trascendentali ; ne’ secondi all’ opposto altro non si rav- 
visa ohe il fatto tale , quale si offre iu natura , ed un 
ragionamento , che sembra col fatto istesso confondersi. 
Spregiudicali quanto mai , e senza esser prevenuti in tale 
ricerca ci studieremo alia meglio colla ragione, e coi fat- 
ti , non che coll’ appoggio di molti illustri scrittori di 
dimostrare che a’ fluidi animali, spetta , ugualmente che a’ 
solidi una organizzazione , e la vita. 
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E prima di lutto se noi ci facciamo a considerare il 
modo di agire del veleno della vipera si scorgerà a chia- 
re note doversi agli umori accordare una vita. Egli è un 
fatto che se questa sostanza venefica animale sarà iojettata 
nelle vene , assorbita da’ linfatici produce dopo qualche 
tempo la morte, e nel cadavere altra sensibile lesione non 
si rinviene , che il sangue ne’ suoi vasi coagulato. Vice- 
versa se un tal veleno verrà ingollato nello stomaco , od 
applicato su’ nervi , esso riuscirà innocuo senza- produrre 
il menomo sconcerto. Se fusse vero che esso agisce sul so- 
lido , dovrebbe produrre 1’ effetto suo anche sulle pareti 
dello stomaco ; nè varrebbe il dire .che la vitalità essen- 
do ne’ diversi organi modificata fa si , che nel sistema san- 
guigno , o linfatico si risente, nel mentre niun danno pro- 
duce nello stomaco , o a’ nervi applicato. Non so se que- 
sta idea possa aver qualche appoggio , giacché dal fatto 
istesso è smentita : se il tartaro stibiato viene injettato nei 
vasi sanguigni, ancorché lo stomaco sia ligato, o che di- 
rettamente s’ introduca nello stomaco, o in qualunque al- 
tro modo propinato , costantemente produce i medesimi 
fenomeni, fra gli altri il vomito, ed in ultimo la morte. 

O l'organizzazione delle vene, e de’ linfatici à l’istessa 
di quella dello stomaco, ed allora il veleno animale do- 
vrebbe avere il medesimo risultato sia ne’ vasi , che nel 
ventricolo , od è diversa , e pecche , io dico , il tartaro 
emetico dovunque introdotto sempre il vomito presenta ? 
Ciò , che succede pel tartaro emetico inledasi pure pel 
Lanro-ceraso , acido Prussico, Oppio ec : Ma se la spie- 
ga del fonomeuo della vipera si ricerca nel sangue , si ve- 
drà chiaro che poiché quel minerale al contrario agisce 
primariamente sulla fibra , non più farà meraviglia se 
1' uno agisce in diverso modo dall’ altro. - 
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Che competer debba a’ fluidi una vita resterà dimostrato, 
quando poi remo attenzione all’ alto primitivo della fecon- 
dazione , sebbene involto nelle caligini dell' ignoranza. 
Senza neppur per poco invilupparci ne' diversi sistemi si 
de’ Palingenisti , che-degli Epigenistici, ci avvaleremo dèi 
soli , e puri fatti , non che delle migliori osservazioni dei 
naturalisti. Le vescichette di Graaf contenute nelle ovaje, 
poste alte condizioni necessarie e l’ umore spermatico fof- 
inauo i due elementi pe'r la produzione del novello indi- 
viduo. Costa da' fatti che quelle uova sono ripiene di un 
liquido trasparente , da molli creduto gelatinoso , e ve- 
stite all' esterno di una sottile, e pellucida membrana: 
dippiù lo sperma è anche tra gli umori annoveralo. Ora 
se questi due elementi sono umori , sarauno due stimoli , 
e per conseguenza mancherebbe il solido, su di cui quel- 
li , quali stimoli agire potessero la fecoudazione ; in tal 
caso non mai potrebbe spiegarsi 1’ atto generativo senza 
ammettere una vita tutta propria negli umori. Nè varrebbe 
l'opporre , che' quelle membrane delle uova costituiscono 
il solido , su cui agiscono quegli umori come stimoli ; 
perchè tali membraue servono solo a contenere il liqui- 
do , ed al tempo stesso dare il passaggio all’umore sper- 
matico , acciò possano ambidue combinarsi. Così il Pro- 
fessore Grillo nell'opera sull’ Acranio: « Quest’ attiva so- 
li stanza ( parlando dello sperma ) penetrando nel tempo 
» medesimo le sottili membrane dell'uovo, mediante i'a- 
» zioue del calorico di già sviluppalo , e dell’ affinità di 
» mezzo , unisce e combina le sostanze di già in esso pre- 
ti parale, e le trasforma ne’ varj tessuti animali » e più 
precisamente è espresso m una nota, dove dice che gli 
umori combinati acquistano a poco a poco le proprietà de’ 
tessuti. « Posto .ciò-, è facile a comprendersi che addensata 
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» 1’ albumina passi in filamenti , in lamine , ed in cel- 
» lutare ; e che questa variamente modificandosi secondo 
» la differente azione del calorico , dell' affinità , e di 
» qualche altro agente produca i varj tessuti «.. Il celebre 
Tommasini volendo eludere la foraa di questo argomento 
dice cosi: o nell’embrione vi è un corpo organizzato pree- 
sistente alla fecondazione , ed in questo caso esso, sebbe- 
ne non ha una vita propria , che si effettua col solo sper- 
ma, vive uoa vita comune colla madre, ugualmente che 
gli altri orgaui. O nella formazione dell’embrione quel- 
la , che prima era linfa , muco ect dallo stato di fluido 
passa a solido organizzato, ed in questo caso ha perduta 
la forma di fluido animale, (t) Ma per la prima noi di- 
remo che se nell' uomo vi è la preesistenza de' germi , es- 
sendo esso, ripieuo di un liquido , sarà compatibile 1' or- 
ganizzazione collo stato fluido; ed in tal caso per 'analo- 
gia possiamo) dire che se quell’ umore dell’ uovo è orga- 
nizzato, potrà esser ancor tale il sangue, la linfa ec: ed 
in fiue mi sarà permesso di dirlo che per comprovare una 
ipotesi, se cioè la vita è nel solo solido riposta, non cre- 
do ben fatto di ragionarla con un'altra. Per ciò che ap- 
partiene- alla seconda parte del suo- argomento mi riverbe- 
rò altrove la spiega. 

SempreppiU innovandoci nelle nostre considerazioni 
sulla fecondazione, noi ragioneremo così: oggi quasi tatti 
convengono che quel processo infiammazione distruttore 
degli esseri organici .animali sia Ira i limili fisiologici la 
causa riproduttrice del novello organismo nell’utero ma- 
terno. L’ utero gravido presenta giusta le osservazioni 
di Hervey j passi successivi come di una infiammazione, 



(i) Lvziuni fìs. pai. timi, t 
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così il succitato Tommasini (l). 11 celebre Onofrio Scassi 
dal medesimo rapportato Della sua dissertazione de foetu 
humano cosi si esprime « Ejusdem naturae suspicari quis 
posset esse Ulani in utero , quae constanter foecundalioni 
succedil. » E non sari» discaro alla repubblica medica nel 
sentir faonfessare 1’ istesso dall' acuto Antonio (irillo « Da 
» ciò una specie d’infiammazione nelle pareti uterine , e 
)> Dell' uovo si sviluppa , la quale eccitata maggiormente 
\> ne’ luoghi del loro contatto, in essi va a stabilire ade- 
» sione, allungamento de’ vasi , e communicazione di cir- 
» colazione» ( 2 ). Ora essendo la cosa di tal natura potrò 
dimandare , se in dne corpi inorganici , ed insieme privi 
di vita potrà suscitarsi uua flogosi : e quando i solidisti 
volessero in origine far sviluppare il primo passo di tal 
processo nell'interno dell'utero, o nella membrana della 
vesichelta di Graaf io l’ invito ad osservare diligentemente, 
che succede nelle uova delle galline , o di qualunque altro 
oviparo: nel mentre la pellicola , che veste il guscio in- 
ternamente affatto Don si altera, nel torio già incominciano 
a comparire i rodimenti del pulcino. La natura sempre 
uguale a se stessa non cambia i caratteri essenziali del 
processo morboso infiammatorio dall' isVessn processo, ma 
tra i limili fisiologici ; e non si osservan forse nella gra- 
vidanza i seguenti fenomeni flogistici , una vita più esal- 
tata nel luogo , e per conseguenza maggior vegetazione del 
solido, arrossiamolo per 1 afflusso maggiore del sangue, che 
là si porla , ed in fine anche nella gravida non si_osser- 
va un polso celere , e pieno ? Eppure quella pellicola 
dell'uovo negli ovipari, in vece d’ingrossarsi sotto quell», 

(1) Infiammazione voi. 1. 

(a) Opera cit. 
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stato di vita , resta nell' istesso modo ; nè aleno princi- 
piò si vede di rossore , poiché priva di vasi : dietro ciò 
diffìcilmente credo che qualcuno creder voglia una tale 
membrana organizzata da portar l'azione sul fluido albu- 
minoso , o sul torlo dell’uovo. ; • 

Non è da mettersi in dubbio , ebe tra i Fisiologi non 
pochi se ne possono annoverare , i quali spinti da una 
troppo accesa immaginazione ci hau voluti far credere le 
stravaganze ; e stravaganza al certo potria chiamarsi quan- 
do rinchiuder dovessimo nel solò solido l’ organizzazione , 
e la vita. Infatti ognuno conosce che negli animali la quan- 
tità degli umori è di gran lunga superiore a quella de’ so- 
lidi ; e Morgan nel suo esame filosofico sui fenomeni vi- 
tali rapportato dal Bufalini cosi riferisce ohe nell' uomo si 
tiene essere i fluidi a’ solidi nella proporzione di otto ad 
tino (i), E sarà mai presumibile ebe questa enorme quan- 
tità di umori possa agire da semplioe stimolo sopra pochi 
solidi? Come potrebbe reggere la vita sotto l’enorme peso 
di quelli? E se si appose al vero Brown^e dopo di lui 
Darwin sulle leggi dell’ esaurimento dell’ eccitabilità del 
primo, dello spirito di animazion del secondo dovria l’or- 
ganismo sotto l’enorme peso de' fluidi considerati quali sem- 
plici stimoli restar distrutto per uno istantaneo totale esau- 
rimento. Nou potrò creder giammai che 1' autor della 
Natura abbia avuto di mira la sola facoltà stiiqolante ne- 
gli umori ; e non potrò créder giammai che chiunque si 
illustri spregiudicato iu tal materia , non voglia meco con- 
venire esser questo un assurdo. Che sia cosi , _*e bastano 
pochi grani di oppio iujeUati nelle carotidi di un atleta 
per distruggerlo iu poco tempo- $ una quantità si enorme 

— — - e? . 

(■) bufalini Pat. analit. voi. a. 
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di umori «limolanti sarà idonea viceversa per una florida 
salute ? Nè pofrò giammai persuadermi come pochissime 
gocce di acido Prussico, un grano di Stricuiua siano va- 
levoli a distruggere , ed eludere la forza stimolarne di lauti 
umori. - • 

Sempre per rincacciare il vero del presente oggetto cre- 
do della massima importanza il far conoscere , che i ca- 
ratteri assegnati a' corpi organizzali sono ancora assegna- 
bili agli amori in quistione : e quindi poi per legittima 
conseguenza inferirne la vita , prodotto di uua tale orga- 
nizzazione. Tra i primarj caratteri dell' organizzazione dai 
fisiologi si- annovera la forma globulosa. Fontana , deila 
Torre, Leuwenoechio ci hanno con influite , e replicate 
esperienze assicurati , che il sangue costa di una immensa 
quantità di globetti ; altri hanno questi globuli osservali 
nel chilo, ma in minor quantità. Nello sperma Buffon ha 
rinvenuti immensi globetti nuotanti in un liquido vischio- 
so , come potrà conoscersi dalle sue osservazioni nella sua 
storia naturale rapportale : e per rapporto a’ nervi ecco 
quanto ci dice il Bufalini «Oltre di ciò non bisogna di- 
ri menticare, che già il Fontana trovava uè' cilindri metn- 
» branosi de’ nervi non solo i sopradelli globetti T ma au- 
lì cora un umore trasparente , gelatinoso , insolubile nel- 
» l’acqua; e il della Torre similmente scorgeva i globetti 
» del cervèllo involti iu un liquido vischioso » (i). Ed il 
sullodato autore riferisce ancora che queste osservazioni 
sono state ancor confermate dal Treviranus. E diversamente 
essere non poteva quando si rifletterà ad uua delle leggi 
della fisica cioè , che i fluidi costano di atomi, che si av- 
vicinano alla forma circolare , poiché si toccano iu un 
punt»; é la scorrevolezza è in ragion diretta di detta figura. 
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Altro carattere ile' corpi organizzati è riposto in una pe- 
culiare combinazione di dati elementi , che si rinnovano 
di continuo. E per questo ognuno -dovrà meco convenire 
che negli umori animali non solo vi è continua rinnova- 
zione di elementi , come nella fibra ; ma ancora questo 
rinnrovellamenlo è più facile , e spedilo ne’ fluidi , anzi- 
ché ne’ solidi»^ \ 

11 terzo carattere di tali corpi è , che debbono Costare 
di parti solide, e fluide; e qualunque siano stati gli sforzi 
di alcuni tra i naturalisti , e fisiologi , i quali lian cre- 
duti che alcune piante non costano ancora di fluidi, pur- 
tultavolta 1’ analogia ce ne persuade appieno , quando ve- 
diamo in tutti gli altri esseri organici essere una tal legge 
costante ; e poi se queste piante ti nutriscono , ed assor- 
bono gli umori analoghi , questi dovranno nell’ interno di 
e6se portarsi per poter in prosieguo assimilarsi. 

Quarto carattere de’ corpi organici è un cambiamento, 
che subisce del corso della vita , e per cedere in ultimo 
alla’ morte. £ questo si avvera tanto bene negli umori , 
cbe gli antichi Patologi vedendo di contituio ne’ morbi al- 
teralo ora il sangue , ora la bile, la linfa ec: credettero 
che tutte Je malattie avessero il loro fondo negli umori. 

II primo de' fenomeni organici , e che può dirsi quasi 
P espressione della vita si è appunto il molo : e se questo 
motp compete troppo bene al solido, non può negarsi an- 
che agli umori.. ' _ , x 

E per verità il Conte di Buifon , Leeunoèchio, e Need- 
ham per mezzo de microscopi adatti a tali osservazioni os- 
servarono questo ondulatorio nello sperma de’ freschi ca- 
daveri, non che de’ montoni de’ vivi conigli, e di altri anima- 
li. £ pare che un moto tu,llo proprio abbia ancora il sangue, 
come riferisce Poli nella sua fisica speri inculale allorché 
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elice « M' imbattei un giorno fortunatamente ail osservare, 
» che alcune delle mentovate ciambelle nuotanti intinap- 
» parente mare di siero {punte ad tino stretto angustissimo 
» formato da' grumi di sangue rappresentanti due isoietle, 
» e non potendo proceder più oltre per essere il lor dia- 
li metrò maggiore dell'ampiezza di quello stretto 5 apritonsi 
» mano mano in forza dell' urto di altre ciambelle , che 
» veniva» loro dietro; e i loro pezzi essendosi ordiuati in 
si filza a guisa di salsicce proccuraronsi cosi un libero pas- 
» saggio. Tosloebè si misero al largo, per virtù io rn'ìm- 
» magico di una scambievole attrazione poderosa curva- 
» runsi immediatamente in giro i rispettivi pezzi , o sien 
» rocchi di ciascheduna ciambella , ed in un attimo for- 
ti marmi di bel nuovo la ciarobcllella come prima. Tour- 
» des , e Circaud videro oscillare la fibrina del sangue 
di fresco estratto sotto 1’ azione del fluido galvanico ; da 
cui ne inferirono che il sangue , Ugualmente , che i solidi 
è organizzato, e vivente (1). E- non saia ragionevole l’e- 
sporre in contrario che la fibrina asciutta non manifèsta 
alcuna contrazione ; perchè se le rane esposte al galva- 
nismo non sono di fresco uccise neppur presentano contra- 
zione alcuna ; con altra particolarità elle deve mettersi a 
nudo uno de’ nervi spinali , ed essere a contatto del filo 
metallico , in altro caso la contrazion non succede : in 
somma ci vuole una certa umidità nella fibrina , che la 
mantiene elastica , acciò sotto il galvanismo possa oscilla- 
re. Basterà a tal uopo quanto si è detto , senza neppur 
fissarci sulle osservazioni Microscopiche di Schultz , e vo- 
glio ancor crederò con alcuni che le osservazioni di uu 
tale autore poggiano sopra un’ ottica illusione. . 



(1) Minicliini Fisici: 
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lo fine altro fenomeno dell' organizzazione si è che dopo 
In cessazione della vita negli animali ha luogo la putre- 
fazione , e questa è si del solido , che de’ fluidi animali ; 
anzi i secondi sono i primi a manifestarla « Riscaldato in 
vasi aperti il sangue, lascia separare un liquido « che ha 
» poco odore , e che subisce facilmente la putrefazione » 
così il Cassola (1). Ora essendo cosi che que’ caratteri , e 
fenomeni organici si rinvengono sì nel solido , che nel 
liquido, chi sarò mai quello , che scostandosi da ciò, che 
il latto presenta , con idee del tutto astratte voglia inorga- 
nici chiamar gli umori , ed attribuirgli una facoltà stimo- 
lante, che affatto non sembra competergli , e che nor 
dimostreremo in prosieguo ? 

Nell’ investigazione di un punto cotanto interessante la 
Patologia sarà quella , che ci offrirà altro argomento con- 
tro i solidisti : ed in primo luogo ognuno conosce che in 
mezzo a tante , e sì prodigiose malattie ve ne sono alcu- 
ne , che da’ padri a’ figli , e da’ figli a’ nipoti si trasmet- 
tono y e fra queste par che abbiano il primato il vizio 
celtico, e la gotta. Perchè dimando alcuni morbi trasmet- 
tonsi , ed altri uo ? Non credo che alcuna confacente ri- 
sposta aver potessero quelli , che voglion riporre nel solo 
solido- la vita. L’ unica sfuggita , che potrebbero a senso 
mio presentare sarebbe la seguente : il principio contagioso 
della sifilide , o di quell’ umore gottoso agendo sulla fibra 
viva colla loro azione , qualunque essa sia , agiscono sul 
solido ; e quell’ impronta , che lasciano indelebile sopra 
di esso , si trasmette , diciam così , colla reazioue del so- 
lido su’liquidi 5 per cui la loro crasi resta modificata , e 
tal modificazione subendo ancor l’ umor spermatico , agen- 

(i) Chimica voi: 4 < 
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de questo così alterato sulle ovaje viene per conseguenza 
coll' islessa malattia il nuovo germe a prodursi. Sembre- 
rebbe sodisfacente a primo aspetto una tal ragione , ma 
va tosto a vuoto quando a considerar ci facciamo che que- 
sto principio sifilitico, e gottoso non potrà agire in uessua 
altro modo , se non stimolando , debilitando , ed irritan- 
do la fibra , distinzione da tutti i Medici ammessa , al- 
meno da llrown fino a noi ; nè credo esservi altra azione 
de' corpi salta fibra. Ora se quei due priocipj agiscono 
stimolando>, e chi più di una malattia fortemente infiam- 
matoria , che resta ancora un’ alterazione nell' organismo 
con uua sensibilità maggiore di prima tanto bene espressa 
dal chiarissimo Tommasini dovria trasfondersi nel nuovo 
germe ? Se debilitando , e vale 1’ isiesso che poco fa ab- 
biam detto. £ se infine irritando , perchè un terzanario , 
o per meglio dire un quartauario non trasfonde un lai 
morbo a’ suoi figli ? (i) Ma seguitando così a ragionare 
diremo; se il vajuolo una volta sofferto non più compare 
sull' istesso individuo , e ciò per una indelebile modifica- 
zione avvenuta sulla fibra , dovrebbe una tal malattia tra- 
sfondersi negli altri ; eppure il l'atto ci dimostra il con* 
trario in modo , che per essere esenti i figli dal vajuolo 
naturale ban bisogno dell’ iuueslo vaccinico. 

Resterà confirmato il nostro pensiero , se vieppiù por- 
remo attenzione al modo come la natura procede uella 
formazione dello scitro , del suo esito quasi incurabile, e 
de' mezzi , che nella cura vengono da’ Chirurgi adoprati. 

(i) Sebbene il Rubini avesse fatta la distinzione delle intennit- . 
tenti in Iperstcnictie , Ipostcu ielle , ed Irritative; purluMavolla io 
credo col Tom inasi tri , clic le intermittenti , e la periodicità for- 
mano una classe di malattie tutta a parte , perche non attaccale 
ad alcuna diatesi. 
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Incomincia questo mori)® micidiale , solto il piu semplice 
aspetto di una flogosi tanto lenta da dispregiarsi ; e man 
inano progredendo tal processo si ostruisce una gianduia , 
(organo quasi esclusivo di tal malattia) cui tien dietro 1’ in- 
durimento : ed in fine si presenta quella durezza lapidea, 
che costituisce lo scirro. Chi vedesse un tratto della mam- 
mella cosi circoscritto- da tal durezza , crederebbe dì poco 
momento limale; molto più che quell’glterazioue in tal 
luogo sembra non ledere alcuna funzione interna , e ne- 
cessaria alia vita. : e sebbene molti medici . e cliirurgi 
fanno distinzione dello scirro seropive senza vizio generale, 



dallo scirro con diatesi , o cachessia sciirosa , pur lulla- 
volta io sono di parere che il vero scirro sia una malat- 
tia con vizio generale , e che forse, mai si cura •, giacché 
potrebbe stare che una gianduia indurita sembri , ma non 
è di natura scirro 5 a. Si estirpa in somma, la prima volta 



un tal tumore , ed in altro luogo , ed altre volte nell i- 
stesso sito si genera per la seconda volta, non che la ter- 
za , c la quarta; finche si giunge all' estremo., essendo 
pochi i casi di vera guarigione , se pur si dà quella del 
vero Scirro. Tutti in fiue conoscono che per la cura di esso 
non bastano i rimedj. locali, ma fa ancor d uopo de rimedj 
generali. Essendo vero che con un lento processo flogistico 
incomincia , è sostenuto , e finisce ; i rimedj , che abbat- 
tono la vita in data proporzione dovrebbero portarlo a 
guarigione , eppur non sono sufficienti : e quando un tal 
lumoTe è bene estirpato 'Dòn, potrei persuadérmi perchè 
debba rigenerarsi senza ammettere un principio di malat- 
tia negli umori. Ed a questi par che voglia alludere il 
Montaggi? , quando parlando della causa prossima di tal 
malore cosi si esprime : « Si direbbe che uu principio 
morboso, di occultissima origine vada a gettarsi sopra una 
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» parie, e lasci-. libero intanto il rimanente, e facciasi poi 
» errante , e diffuso , allorché venga tolto il luogo a 
» quella prima deposizione. Onde poi nasca quel princi- 
pio ,.e quale esso sia perfettamente s’ignora ( 1 ). Ora sé 
la cattiva crasi degli umori fosse effetto , e non causa del 
lento processo flogistico creatore dello scirro , diminuen- 
dosi questa flogosi locale dovrebbero gli umori anche con- 
dizionarsi allo stato consono della vita , ciò che non si 
avvera. Ma proseguendo il nostro ragionamento, se la flo- 
gosi lentoscirrosa (malattia con diffusione di parziale mor- 
boso eccitamento) poca irradiazione può avere pel suo lento 
cammino , dovrebbe alterare gli umori fin dove quel pro- 
cesso organico dinamico s' irradia ; eppure il fatto ci di- 
mostra il contrario. Ma ci è dippiù , che è indole dello 
scirro , e l’ istesso intendo del cancro , di fissar la sua sede 
in un sol luogo , lasciando il resto del corpo intatto ; e 
se qualche volta avviene , dice il Monteggia , che occu- 
passe due siti , si vede esso fare passi più lenti , o anche 
retrogradi Dell’uno , o nell’altro, purché 1’ organizzazio- 
ne non siavi ancor del tutto guastala. Da ciò io penso , 
che non potrebbe intendersi diversamente la formazione 
dello scirro senza considerarlo effetto di un cambiamento 
avvenuto negli umori senza alcun previo disturbo del solido. 

Fa d’ uopo adesso di portare le nostre indagini Sulle 
morti apparenti , e vedremo in quale imbarazzo si ritro- 
verebbero i solidisth Oguun sa che nella morte apparente 
le funzioni vitali restano sospese , senza perdersi perciò 
quel principio animator della vita ; a quale oggetto le 
leggi tìsico-chimiche non hanno alcun potere di sciogliere 
quelle parti integranti dell’ organismo. Cessa infatti quel 

" y, ______ % 

(i) Institi Cliirnrg: voli t. 
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sangue di stimolare il sistema irrigatore, e resta staziona- 
rio dentro de’ vasi ; i polmoni piu non eseguono il neces- 
sario impiego della respirazione; più non iscorre lira pon- 
derabile nefveo nel sistema nervoso-; le secrezioni ed escre- 
zioni impedite; ed in ultimo cessa di aver luogo l' ul- 
timo atto delie funzioni vitali , qual’ è la Nutrizione. 
Ora se per poco fusse vero che il sangue è uno stimo- 
lo specifico ai vasi arteriosi ; e venosi , dovrebbe por- 
tar l’azione sua sulle pareti di essi , suscitarsi' una pro- 
porzionata reazione nevosi, e quindi manifestarsi lavila; 
nè possiamo dire ritrovarsi le arterie prive di eccitabilità, 
giacché in questo solo è riposta la morte reale. Nessuuo 
potrà negarmi che per la vita in atto si richieggono l’ec- 
citabilità , gli stimoli appropriati , ed aggiungono i mo- 
derni a questi due fattori il terzo , che sarebbe 1’ orga- 
nizzazione : posti questi elementi dovrà la vita assoluta- 
mente svilupparsi. Eppure un individuo posto nella morte 
apparente ha 1’ organizzazione nello stato d’ integrità , o 
almeno lesa , ma però compatibile colla vita; 1’ eccitabi- 
lità ne’ solidi , e gli stimoli non solo interni , ma ancora 
esterni, con tutto ciò la vita non si manifesta: e mi reca 
poi meraviglia che nel mentre la vita è sospesa , ancor- 
ché uno stimolo specifico nou produce l’effetto suo sul so- 
lido , come sarebbe il sangue alle arterie, la linfa a’ lin- 
fatici ; dall’ altra parte si vede un uomo risorto sotto gli 
stimoli esterni, facendosi odorare l’ammoniaca, applicando 
il ferro rovente alle piante de’ piedi , od altro qualun . 
que mezzo. 

Ma mi spieghino i Sol idioti , se pur (la possibile un fe- 
nomeno sull istesso Oggetto : sebbene nella morte apparente 
il sangue è stagnante ne’ vasi , puriullavolta non si coa- 
gula : viceversa il coagìilo ha luògo perfettamente nella 
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morte reale. Giusta la loro Idea il sangue , e diciatti lo 
stesso per tulli gli altri umori , ripete per riverbero dai 
solidi la vita ; essendo cosi nella morte apparente questo 
fluido dovrebbe non solo coagularsi , ma nel tempo stesso 
alterarsi ne' suoi principi restando in questo caso abban- 
donato a se stesso : poiché siccome la vitalità de' solidi è 
sospesa, o per meglio dire assopita, tali solidi non avran- 
no influenza sugli umori. Dall’ altra parte sarà facile la 
spiega con riflettere , che i fluidi anche essi dotali di vita, 
resta questa in essi assopita , ugualmente come nel solido; 
per cui il coagulo non potrà verificarsi, non che qualun- 
que alterazione incompatibile colla Vita. E crescerà il mio 
argomento quando si riflette, che alcuni sono rimasti per 
più giorni nello stato di morte apparente ; ed a tal pro- 
posito Fodere rapporta un fatto in persona di Francesco 
di Civille , che per cinque giorni di continuo sembrò 
morto (t). 

E come poi spiegheranno i sol id isti il' fenomeno del Co- 
lonnello Inglese Townshend da Foderò rapportato nella 
jstessa opera che a piacere poteva in un’ istante sospen- 
dere la vita , e dopo qualche ora ripigliarla ? Sebbene si 
volesse dire che Patto di volizione si è effettuilo sul soli- 
do , per cui il sangue circolante ne’ vasi doveva arrestare 
il suo corso ; purluttavoha non resterò giammai sodisfatto 
di una tale- risposta. Giacché comé mai può comprendersi 
perdere in un istante il suo momento il sangue , la linfa 
ec: mentre per legge fìsica si sa che appena ricevuta la 
spinta un corpo , seguita a muoversi , scbben cessata la 
causa produttrice dèi moto ? Perchè arrestarsi contempo- 
raneamente a’ vasi arteriosi il sangue , se non ancora la 



(i) Medie. Lrg: toin. 3. 
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quantità della forza ricevuta . dal cuore , e dalle arterie 
sia rimasta esaurita? Viceversa sarà facile la spiega quaudo 
una vitalità si ammette aucora ne’ fluidi : ed in vero ces- 
sando di agire questa eccitabilità de' fluidi , non che dei 
solidi dietro l'atto volitivo , e perduta la forza sua il fluido 
sanguigno deve assolutamente cessare nell’ istante di muo- 
versi. Ma potrebbe alcuuo obiettarmi in tal guisa dicendo: 
giusta ciò, die sopra si è enunciato che un corpo qualuu- 
que, a cui sia comunicato il muto , seguita a muoversi , 
ancorché la 'Causa produttrice del moto, dopo la comu- 
nicazione di essa stia in riposo , 1’ istesso effetto dovrebbe 
avvenire anche a’ fluidi , ancorché dolati di vitalità , cioè 
di seguitare a muoversi per qualche tempo , anche sospesa 
la vita, per ragione di quell’ impulso ricevuto antecedente 
a questo stato di sospensione di eccitamento generale. Ma 
una tale obbjezione svanisce quando a considerar ci fac- 
ciamo una fra le altre leggi fìsiche cioè ; che se ad 
un corpo, a cui il moto è stalo comunicato, si toglierà 
quella forza , che lo mantiene in quello stato di moto , 
uo tal corpo sull' istante si metterà in riposo : ed in vero 
tanto avviene ogni qualvolta ad un corfpo in moto si pre- 
senta uo ostacolo di un altro corpo posto in direzione dia- 
metralmente contraria a quella del primo corpo iu moto: 
posto ciò chi non vede che il sangue circolante nel siste- 
ma irrigatore in un morto apparente cessa di muoversi per 
la perdita di quella forza , insita a se , che lo animava. 

diserbandoci in appresso di discuotere se non tutti , al- 
meno i principali argomenti de' solidisti , credo qui più 
opportuno il mezzo di far conoscere ad essi quanta è falsa 
e senza L’appoggio de' fatti quella facoltà stimolante , che 
vogliono attribuire agli umori animali. E questa la loro 
' espressione , clic credono veritiera cioè : gli umori uou 
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possono diversamente considerarsi , che quali potenze alte 
ad eccitare la libra organica. £ come potrà ammettersi 
una tale idea se nella nuova Dottrina Medica Italiana ai 
scorge che nel regno vegetabile sono più le sostanze ap- 
partenenti alla classe de’ controstimoli, ch'agli stimolanti? 
Se ciò , eh’ essi dicono lùsse vero , gli umori , die cir- 
colano nella pianta della digitale purpuiea , dovrebbero 
essere stimolanti ; eppure essi sono controstimoli , come 
dalle continue esperienze su doì medesimi è conosciuto. Se 
questi ufnori nell' organismo vivente servono da stimoli , 
non dovrebbero vegetare la Belladonna , la Cicuta , e 
molto più il lauro-ceraso, ne’ di cui vasi scorre uu prin- 
cipio , che in vece di essere 1’ animatore dell’ organismo, 
ite è il distruttore. E tra gli auimali il veléno delia vi- 
pera , che oggi quasi da lutti si conviene, che agisce con- 
ti'oslimoìando , dovrebbe essere il distruttore della vita iu 
quel serpe , eppur succede in questo il contrario : ma non 
appena quest' umore è introdotto ne’ nostri vasi arteriosi 
ed in menoma parte , ci distrugge , e propriameiKe ab- 
battendo la vita. Da tutto ciò potrà asserirsi impunemente 
che gli umori sono stimoli per la fibra ? £ sarebbe al 
certo nemico del fatto , e della ragione chi volesse cre- 
dere che ognuuo degli umori siano animali , che vegeta- 
bili adattato a quel solido, che gli compete, riesce ecci- 
tante. Ma chi non vedrebbe esser questa una cotMradtziq- 
ne manifesta ? Crederei sufficiente questo ' solo argomento 
per abbattere le ragioni de’ Solidisli , poiché, tutti i loro 
argomenti vanno a finire nella facoltà sola stimolante. Non 
è affatto vero ciò , che sostengono i fisiologi' , che gli u- 
mori lutti animali siano stimolanti. Infatti tutti conoscono 
che il siero è uu eccelliate rinfrescante; il latte è un rin- 
frescante, e nutritivo. La fibrina, la. gelatina; l’albumi- 
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na sono considerale da’ Pratici come sostante puramente 
nutritive , ma non già eccitanti. Il Chilo , la linfa sono 
nutritivi , ma non stimolanti. L istessa urina e un umore 
irritante, ma non già corroborante. Questi umori animali 
non producono affatto il calore , il rubore , un aumen- 
tata vibrazione arteriosa , che sono i caratteri assegnati 
agli eccitanti , come il vino, 1’ oppio, 1 ammoniaca. Ma 
acciocché non ci resti ombra di vuoto , mi si permetta di 
addurre un Dovello problema , onde maggiormente esser 
sicuri di ciò , che agli umori compete cioè , organizza- 
zione , e vita. 

Quali mai saranno più organizzati , i solidi od i flui- 
di ? Quali di questi due elementi saranno più dotati di 
forza vitale? Sebbene la natura si mostra pur troppo ava- 
ra nello svelarci i suoi secreti ; pur nondimeno nel mi- 
glior modo possibile noi tenteremo di scioglierlo a favore 
de’ fluidi. flerzelius colle sue dotte veduta nella sua dot- 
trina atomistica ci ha fatto conoscere, che quando un cor- 
po è meno composto , tanto più è durevole nel suo sta- 
to; questa verità si ritrova costantissima in qualunque dei 
tre regni della natura : infatti è più fàcile a disciogliersi 
un essere organico animale , die un vegetabile, e questo 
più di un minerale: essendo stato stabilito da Virey essere 
# binarie le combinazioni degli elementi inorganici , ternarie 
quelle de’ vegetabili , quadernaTie quelle degli- animali. 
In secondo luogo giusta ciò- , che sopra abbiam detto , 
tra i caratteri essenziali de’ corpi organici vi è quello, che 
debbono costare di parti solide , e fluide: ora la giorna- 
liera esperienza ci fa conoscere, che la vita si rende più 
perfetta a misura che soprabbondano'- i fluidi : che sia cosi 
i vegetabili sono meno perfetti degli animali , essendoci 
in. questi maggior quantità di fluidi proporzionatamente a 
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quelli ; infatti negli animali i fluidi stanno a' solidi come 
otto ad uno, ne’ vegetabili come tre ad uno. Ora premesse 
queste verità , e queste leggi , che serba la natura ne’ cor- 
pi organici possiamo inferire coll' acuto Bofalini « Che i 
» fluidi importano agli ufhcj della vi la , più che i soli- 
» di ; e perciò stabiliremo a carattere essenzialissimo dei 
» viventi dovere essi comporsi di parti solide , e fluide , 
» queste , crescere in ragione della perfezione della vi- 
» ta » ( 1 ). Ma acciò questo resti comprovato anche coi 
fatto giova qui ricordarci le diverse eia degli animali per 
conoscere come la vita si perfeziona. Si è da noi sopra 
fatto conoscere che si dà principio alla vita organica dal- 
1’ unione di due liquidi ; non appeua la fecondazione ha 
luogo si scorgono alcuni fi lamenti , e dopo qualche tratto 
di tempo appajono i solidi : giunto il maturo , perchè 
perfezionato negli organi tutti , ed uscito alla luce gode 
il bambino una vita più rigogliosa de’ giovani . e ciò per 
ragione di sopra esposta cioè che esso in proporzione co- 
sta di fluidi molto più degli adulti. Giunto che sarà que- 
sto individuo all'età giovanile , e diminuendosi gli umori 
rispetto a’ solidi uon più presenterà quel brio della fan- 
ciullezza , e quella celerità di circolazione ; i solidi in 
Ini sempreppiù crescono nella virilità , e già incomincia 
la sua decadenia. Ma non appena le ossa avranno acqui- 
state una massima solidità , e quelle parti,, che prima era- 
no molli , e cedevoli divengono dure, allora la vecchia) a 
incomincia colia decrepitezza a confondersi, la vita inco- 
mincia a finire; e quando per la loro durezza gli organi 
appena possono prestarsi alle funzioni delia vita , allora 
si muore di quella morte , che chiamasi naturale. Quanta 
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saria interessante di' trascriversi la descrizione della vec- 
chia j a latta dal Conte di Buffon per vedere come è a noi 
consentaneo che l’energia vitale è io ragione inversa della 
solidità del{e parti organiche (t); equivalendo a ciò, che 
noi sopra col Bufalini abbiamo esposto crescere la quau- 
tilà de - fluidi in ragione della perfezione della vita. E mi 
sara permesso di dirlo che a tale oggetto le ossa godono 
di una vita oscurissima , perchè costano quasi intieramente 
di parti solide. Viceversa se una infiammazione va in que- 
ste parti a mettere la sua sede tutto cambia ijj^ un istan- 
te ; incominciano le ossa da dure a rammollirsi , quella 
sensibilità , elle prima era occulta si fa manifesta , inco- 
minciano a sentirsi i dolori ; segna evidente che la vita 
è più di prima esaltata. Se si sottoporranno queste ossa 
infiammate ad analisi si troverà cambiata la proporzione 
tra i solidi , ed i fluidi essendo questi maggiori. Laonde 
se proprietà de’ corpi organici si è, che la vita è in pro- 
porzione de’ fluidi ; uopo sarà conchiudere prima che il 
principio vitale investe , ed entra a far parte, de’ solidi , 
e de’ fluidi : ed in secondo luogo che una tal vita risiede 
più ne’ fluidi , che ne’ solidi. 

Ma se alcuno crederà strana UDa tale idea , sospenda 
per poco il suo giudizio , e sappia che essa non è affatto 
nuova , essendo io stato da altri preceduto. Ed in vero 
l’illustre Sprengel vuole che formando gli umori parte del- 
1’ organizzazione debbono al certo godere della vita orga- 
nica. Ma il Richerand oosì si esprime « La solidità adun- 
» que èglino stato puramente passaggiero , o un vero ac- 
h cidente della materia organizzata , e vivente ( 2 ). 

(1) Storia natur. dell’ uomo. 

(a) Fetologia. ■ 
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In fine mettendo da banda qualunque altro argomento, 
ohe addurre si potrebbe a favore degli umori , ci avva- 
rremo di un solo , che sembra decisivo , perchè ricavalo 
dalle sacre carte. Nel capitolo 17 al verso undecimo del 
I. evitico viene espressamente da iddio proibito agli Ebrei 
di cibarsi dei sangue di qualunque carne , esseudo la vita 
di qualsivoglia animale in esso riposta: » Qttia anima cor- 
nis in sanguine est: et ego dedi illum vobis , ut super al- 
tare in eo expietis prò animabus vestris , et sangui s prò 
anima piaculo sii. E con più precisione vien detto 1 ’ i- 
stesso nell’istesso capitolo al verso i 4 » Anima enim o- 
nmis carnis in sanguine est: unde dixi fihis Israel: San - 
guincm universa cilrnis non comedetis , quia anima car- 
nis in sanguine est. Portando il Calmet i suoi commeQti 
su questi due passi della scrittura dichiara che per anima 
vuoisi intendere la sensitiva , corrispondendo a ciò , che 
noi diciamo dell' Eccitabilità , o altrimenti foiza vitale {1). 
Dietro tutto questo non' credo che si voglia essere tanto 
ostinato, e prevenuto dal voler negare agli umori una or- 
ganizzazione , ed una vita. 

Ma acciocché vuoto alcuno non ci resti , ètimo ancor 
necessario di abbattere gli argomenti rapportati da' fautori 
del solido ; a tale oggetto essendo il chiarissimo Tooama- 

(1) Credi posici hoc a Moyse inlelligi de in dtionalibus tantum 
modo animahbus , quorum anima materialis est , et in sanguine ; 
• sed in vena 1 4 generatila magia so exprimil , Annua ep : quod 
hominem respicit aeque , ac catterà atiitnaìia. lievera si nomea 
anintue sumatur ad indicando m corporis vitata , et id , unde sen- 
sum , t itque actionem corpus haurit , haud eqttidem dedecet dicere 
ammani hominis in sanguine rjus consistere : sangui s enim vita- 
le s spirìtus suppeditat , et in omnes corporis partes nutrimenlum 
distribuii. — Stirpe etiain scriptum nomine languirai alitar , ut 
ttitimam sensitivam significet ex : gr. Psut ig (ti tue utditas in san- 
guine meo ? idest in vita tnea. — Calmet tu Comi/i. hi. in Lev. ec. 
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sini quello , clic più degli altri si sia data molta pena nel 
credere il solo solidi? vitale rapportando alenai fatti , e 
non poqlii ragionamenti : cosi io mi diriggo a confutare 
buona parte de’ suoi ragionamenti , almeno per quanto il 
mio scarso ingegno comporla. Rispettabile quanto mai sa- 
rà dall’ altra parte per me il Clinico di Bologna j nè cre- 
do die questa critica , che andrò a fare alle sue idee su- 
gli umori , potrà in picoiolissiina parte arrecargli onta , 
e scemargli quella giusta lode , che ha meritato nella re- 
pubblica medica : ed ancorché per questi miei pochi tra- 
vagli dietro il giudizio de’ dotti medici imparziali mi si 
accorderà il vanto, potrà dirsi di lui col poeta Veuosino. 
Quandoque bonus dormiteli Homerus. 

Uno degli argomenti riportato da tutti i fautori della 
vitalità degli umori si è stato quello del coagulo del san- 
gue » La coagulazione del sangue cavato- da’ vasi di un 
» animale Vivente , diceva Ilunter , si effettua , quantun- 
» que il sangue sia conservato in un calore uguale a quel- 
li lo dell’animale. Essa succede ugualmente nell’aria aper- 
» ta , nel voto pneumatico , ed in un vaso chiuso ; nè il 
» riposo , uè l’ agitazione possono impedirla (i). Da ciò 
Jfunter con ragione ne deduce la vitalità negli umori ; 
ma il non mai abbastanza lodato Tommasini a ciò oppo- 
ne , che il sangue fuori del circolo non è tale , quale 
esiste 'fuori di esso. Ma ili primo luogo si può opporre al 
nostro autore , che il celebre Spallanzani fecondò artifi- 
cialmente una cagna con injettare nella di lei vagina il 
seme ottenuto da un 'cane per mezzo di una siringa calda 
a trenta gradi : in secondo luogo necessario è ricordarvi 
ciò , che sopra abbiano detto, che nel morto apparente il 

(i) Toinmas: opcr: cit: 
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sangue, sebbeji stagnante, pnre non si coagula , sebbene è 
fuori dell' influenza vitale de’ solidi. Oppone drppiù que- 
sto dotto autore , che al sangue fuori circolo maucano al- 
cuni principj , che per mezzo de' polmoni, e della respi- 
razione riceve : ma questi principj mancano pure nel san- 
gue arrestato dell' asfili co , del morto appaiente , eppure 
il coagulo Don succede , Sebbene intieramente sospesa la 
respirazione. Dice in terzo luogo , che ne' vivi il sangue 
non si coagula j perchè vi è continua addizione di chilo , 
e di linfa ; e sempre rapportando noi il caso di sopra nel 
morto apparente più nel sangue venoso non entra e chi- 
lo , e linfa , perchè ogni circolazione arrestata. £ varrà 
il vero il dire in ultimo luogo che ha perduto infiae il 
benefizio di scaricarsi di certi determinati principj , che 
1' esalazione , le secrezioni , la nutrizione continuamente 
ne sottraevano ? Nell’ istesso morto apparente forse ha luogo 
qualcheduna di queste funzioni vitali ? forse perciò il san- 
gue si coagula ? Anzi a dire il vero siccome il sangue si 
putrefa facilmente , quando non si è spogliato di qSiei 
principj , che avrebbgr dovuti servire alle secrezioni , o 
a tuli altro ; specialmente quando passano più giorni ; ep- 
pure Francesco di Civille nello stato di morte apparente 
per lo spazio di cinque giorni con una ferita mortale ri- 
cevuta nell' assedio, oltre che il sangue stagnante ne' vasi 
non subi alcuna alterazione , ma potè bene ritornare allo 
stato di novella vita. i 

Volendo il Fisiologo di Parma nella sua opera vieppiù 
confirmare la sua opinione sugli umori animali considerati 
cpme puri stimoli rapporta in una nota uup squarcio di 
Galiini ; noi lo esamineremo alla meglio/, e nel mentre 
da una parte ammireremo il suo profondo pensare , dal- 
1’ altra non possiamo fare a meno di riconoscerci alcuni 
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nei. i.I fluidi del corpo umano , esso dice , entrano tra 
» i suoi componenti in quanto servono a preparare le di- 
» verse sostanze nutritive adattate a mantenere tutte le 
» parti solide in quel grado di mollezza , per cui possie- 
dono le loro particolari proprietà » Sarà mai questo il 
Vero , e solo fine proposto dalla Natura a’ fluidi di man- 
tener molli i solidi? E per mantener molli i solidi ci vo- 
leva una quantità così smodata di fluidi , e tale scarsezza 
di solidi , cóme sopra si è detto ? Ma così esso siegue : 
» Del resto essi si possono considerare ancora come corpi 
» estranei al corpo umano , i quali agiscono nel medesi- 
» mo per mettere in azione le forze di alcune delle sue 
» parti solide come i corpi tutti, che circondano il corpo 
n umano influiscono a far agire le forze delle altre parti 
u allor che essi possono diriggere la loro azione a segno 
» di fare una impressione d' una data forza » Non so co- 
me un uomo di tantp ingegno abbia potuto considerare i 
fluidi quali corpi estranei : potrà mai immaginarsi estra- 
neo al corpo il fluido uerveo , eh’ è l’ animatore de’ solidi? 
Sarà estraneo il sangue', a cui è attaccato il moto del 
cuore , e delle arterie? Quel sangue, che concorrendo al 
cervello prepara il materiale al fluido nervoso ? E come 
in prosieguo potè assimilare nel loro modo di agire i corpi 
tutti , che circondano il corpo umano, a quei fluidi , che 
fan parte di esso? Ma nel resto del suo ragionamento noi 
lo sentiremo parlare con un linguaggio tutto opposto, e che 
abbatte da se ciò, che prima ha enunciato « Egli è ben 
vero che secondo la proporzione degli elementi iutro- 
» dotti nella loro massa per mantener questi nella solita 
» quantità essi variano nella loro composizione , e som- 
» ministrano una diversa nutrizione alle parti solide me- 
» desiine , ed influiscono quindi ad alterare le stesse pro- 
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» prielà, e- forze di queste porti » Da qui ognuno scorge 
che i fluidi da per loro possono portare uh' alterazione a 
solidi , come meglio si scorgerà in appresso dalle sue me- 
desime parole a Ma egli è vero ancora , che molte delle 
» parti solide , o agendo direttamente su questi fluidi , o 
» mantenendo colia loro azione la temperatura del corpo 
» regolano le separazioni , e le nuove composizioni di quei 
V principj, in modochè, quando sono alterate queste com- 
» posizioni , o separazioni , si possono rimettere nel loro 
» stalo naturale minorando , od accrescendo l’azione delle 
» parti solide , o di molte tra esse u lo dimando perchè 
molte parti solide, , e non tutte agir possono sui fluidi ; 
perchè alcune volte direttamente , ed altre volte no? Son 
queste al certo l' espressioni dell' imbarazzo di Galiini per 
poter giungere a stento allo scopo da lui proposto. E si 
osserva poi sempre questa legge nel rimettere i fluidi nello 
stato naturale accrescendo , o minorando l’ azione de' so- 
lidi ? Non basta al certo: e che sia cosi prenderemo in 
disamina lo scorbuto : in questa terribile malattia , dove 
il sangne si presenta sciolto , malamente ne' suoi principj 
condizionato, non giovano nè i rinfrescanti , nè i contro- 
stimoli, come neppure i leggieri, o forti eccitanti. Ognun 
sa che non giovano al sifilitico uè eccitanti , nè depri- 
menti per correggere la condizion della linfa ; uè credo 
che . diasi alcuno che sostenga agire il mercurio in uno 
de' modi conosciuti , essendo l'azione sua tutta specifica. 
In ultimo il Professore di Padova scostandosi dal suo intra- 
preso cammino così conchiude « I fluidi io conseguenza deoasi 
» considerare piu subordinati a’ sol idi, che i solidi a’ fluidi, 
» a bilenche tutti due abbiauo sempre tra loro. quella reni- 
li picca influenza , per la quale gli uni possono essere 
» causa , ed effetto delle morbose alterazioni degli altri. 
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E nel méntre in somma il Tommrfsini crede questo tratto 
di Gailini favorevole alla sua opinione; noi avremo l’o- 
nore di annunziargli sembrar piu proclive aluostro scoti- 
mento , specialmente considerando le ultime espressioni 
poter essere gli uni causa , ed effetto degli altri. Ma uopo 
è ritornare al nostro autore. - . - 

Jl celebre Fisiologo di Parma nel mentre da una parte 
sostiene , che gli umori sono sempre subordinati all'ecci- 
tamento de' solidi ; dall’ altra ammette , che vi sono al- 
cune sostanze , che agiscono direttamente su’ liquidi , sono 
queste le sue espressioni « Del resto sono ben poco le so- 
li stanze , pochi gli agenti , che la natura , o l’arte pre- 
» semino, capaci d'intluire su’ liquidi animali, e di can- 
» giarli indipendentemente dall’ alterare 1’ eccitamento dei 
» solidi » Basta questo a mio senso per poter conchiudere 
di esser vitali gli umori ; e a dire il vero a niente vale 
il suo ritrovato , che alterati così gli umori , questi deb- 
bano ancora alterare i solidi ; giacché ognuu conosce che 
siccome nell' economia animale tutto è consenso , è per 
assoluta necessità che il solido dovrà risentirsi , come pure 
alterandosi uu organo necessario alla vita per consenso si 
risentiranno anche gli altri. E varrà il vero ricorrere all’af- 
finità chimica, come Pistesso autore vuole, e per cui non 
entra a far parte la forza vitale in alcuni cambiamenti 
degli umori , restaudo non tocco il solido ? Non potrò in 
ciò mai convenirci , perchè i solrdisti non solo , ma tutti 
1 Fisiologi hanno per certo , e sanzionato , che fintanto- 
ché 1’ organismo è vivente , le affinità chimiche saranno 
sempre subordinate a questo ignoto pria oipio vitale. 

11 principio vitale , che da Ippocrate ebbe ad ammet- 
tersi rotino a no.i è stato considerato da tutti i Fisiologi 
uti fluido sottilissimo, e quello propriamente che scorre 
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dentro i nervi ; ed è desso appunto che da la vita a’ corpi 
tutti animali. Ora se la vita è riposta nel solo solido non 
potrà giammai questo principio attivo , clic seorrc nei 
nervi , entrare nella classe de' fluidi. Sono con ciò i So- 
lidisti in contradiziooe a se stessi. 

£ come poi dovrà spiegarsi il fenomeno dell'acido Prus- 
sico , che posto a contatto del cervello , o della midolla 
spinale non produce alcun guasto ; mentre poi injettato 
nelle arterie, o nelle vene rapidamente ammazza ? Se il solo 
solido fusse vitale dovrebbe succedere tutto il contrario 
ne’ fenomeni di quest' acido. Orlila ci fa conoscere che 
questo veleno esercita la sua azione deleteria iu qtialuuque 
siasi tessuto , sii! quale è stato applicalo , tranne i nervi, 
la dora madre, e tutti gli organi bianchi. £ l'istesso au- 
tore ci dice che è assorbito , portato nel torrente della 
circolazione per agire da prima sul cervello, e quindi sui 
polmoni , sugli organi del senso ec: Le tuniche arteriose 
non sono alterate iu menoma parte da quest’ acido , vice- 
versa attacca il sangue , e sebbene da ciò , che sopra si 
è detto agisce prima sul cervello , pnre non essendo as- 
sorbito, e portato nei letto della circolazione non ammazza. 
Da ciò io penso che quest' acido distrugge la sensibilità 
e f irritabilità secondariamente, ma che la sua primaria 
azione è sul sangue ; poiché alterato quest'umore, per con- 
senso 1’ irritabilità resta distrutta. ‘ 

Dice dippiù il Patalogo di Parma , che se si esegue 
qualche funzione nell’ animale , o se qualche mutazione 
succede ne' liquidi ciò avviene per una certa affinità , o 
chimica animale , giusta la sua espressione : ma prescin- 
dendo da quel , che poco fa abbiam detto , neppure ciò 
è vero ; avendoci P istesso Orda fatto conoscere che la 
soluzione di potassa injetiata nelle vene coagula il san- 

3 
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gue , ancorché fnori del corpo Vivente non abbia sopra di 
esso questo e fletto. Gli acidi minerali sospinti uelle vene 
coagulano il sangue , nel mentre ingollati ammazzano più 
tardi , e senza rappigliare il sangue. E ciò , se non m’in- 
ganno , avviene , dal perchè questi agenti attaccano la 
vita de' fluidi : che sia così , se il fenomeno dovesse at- 
tribuirsi ad una chimica affinità , dovrebbe la soluzione 
di potassa versata nel sangue fuori del corpo vivente coa- 
gularlo , ugualmente a quanto essa produce injeuata nel 
sistema irrigatore. 

11 prelodato autore in prosieguo così sembra conchiu- 
dere » Se si rifletta perciò , che tanto il sangue nell'opi- 
» nione di alcuni organizzato, e vivente eccitali cuore, 
» conte il vino, ed i liquori non vivi eccitano il ventri* 
» colo , si concliiudera senza dubbio non doversi accor* 
» dare a' fluidi il carattere onde i solidi sono designali. 
» La vita , 1’ eccitamento de' solidi può concepirsi solo 
» die vengano stimolati da fluidi-, che non abbian nep- 
» pure participato ancora agli effetti della vita animale » 
Quanto sia falsa quest' idea dell' autore credo che ognun 
1' intende , giacché è il fatto, che ne dimostra il conira 
rio-: è per verità non è l' istesso togliere ad uno tutto il 
sangue , e contemporaneamente risarcirne la perdita di 
questo da lui credulo semplice stimolo con una abbon- 
dante soluzione di oppio , che riscalda ali' eccesso intro- 
dotto nel ventricolo , o in jetlato nelle arterie: con tutta 
questa sostituzione l’ individuo andrebbe immancahilineote 
a perire. Ma qui mi sentirei rispondere, che la morte av- 
viene perchè il sangue è uno stimolo specifico per le ar- 
terie , e le vene -, ma questo pure va a vuoto , poiché 
1' individuo va ugualmente a perire , 'se nel mentre da 
uu' arteria si* fa uscire 41 sangue-, dall' apertura di un’al- 
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tra se ne farà entrare anche sangue , ma di altro iudivi- 
dqo. Ricorderà con rammarico la storia medica quel ri- 
dicolo tentativo fatto da’ medici della trasfusione di nuovo 
sangue , onde rinnovellare la vita , credendo così potersi 
1’ uomo rendere immortale. 

Dice il Tommasini dippiù che » (i) Se si considera in- 
fatti cosa è vitalità , 'proprietà non riducibile a veruna 
legge della fisica generale , proprietà non comune a’ corpi 

inorganici egualmente come agli organici ai 

conchiuderà di leggieri esser vitale il solido , e non il 
fluido » L’ i stesso liichat , sebbene ammettesse una vita 
ne’ fluidi, pur tuttavolta così si esprime» Or nel riflet- 
» tere alla natura delle proprietà vitali , che conoscia- 
» mo , è chiaro che ogni idea di fluido assolutamente è 
» estranea alle medesime , che i fluidi non possono essere 
» la sede di alcuna contrazione , che la sensibilità orga- 
y nica , ed animale non si leghino affatto collo stato in 
cui si trovino le loro molecole ec: (a). Credo troppo giu- 
sto il rispondere a’ dotti autori. Ter ciò , che sia contra- 
zione non tutti gli organi la posseggono, almeno manife- 
stamente ; si suppone da’ Fisiologi una oscura contrazione 
nella polpa nervosa , che perciò non è vitale il nervo 
come il muscolo ? Potrà dirsi , giusta 1’ espressione del- 
1’ istesso Tommasini più eccitabile l’uno, che l’altro? 
Riguardo alla sensazione , e perchè nello stato sano non 
è affatto sensibile il tessuto cellulare il tessuto osseo ? 
Nel tessuto mucoso, o cellulare, dice Mechel, inquanto 
a’ fenomeni vitali, irritabilità sensibilità non vi sono in 

alcun modo pronunziate, e se si osserva qualche debolis- 

' . \ . 

(i) Oper: cit: 

(a) Bicbat-Notom: gcnci: 
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simo grado di contrattilità in alcuni siti , ciò è da rife- 
rirsi alla contrazione de' muscoli attaccativi , come giusta- 
mente riflette Dimidri nelle note al citato anatomico. 
L’ istesso avverasi nel sistema osseo , che nello stato nor- 
male è privo di sensibilità , e con traudita organica. Pur 
nondimeno le ossa hanno una vita tonalmente che i ner- 
vi , ed i muscoli. Per conseguenza bisogna conchiudere 
che se la contrattilità , e la sensibilità sono caratteri as- 
soluti della vitalità , e per giusta analogia Solo si sup- 
pongono nella polpa nervosa , nel sistema cellulare la sen- 
sibilità latente , per l’ istesso modo possono tali proprietà 
supporsi ancora ne’ fluidi. 

Senza vieppiù innoltrarci nell’ esame de’ fluidi animali, 
credo esser Sufficiente quanto finora si e- esposto intorno 
ad essi j e credo di -aver pur troppo dimostrata la loro 
vitalità ricavata non solo da’ fatti , ma ben anche da’ ra- 
ziocìnj. E stranissimo saria il pensare che in un essere or- 
ganizzato , e viverne il principio animatóre debba esser 
rinchiuso nel solo solido , che in rispetto a’ flùidi può 
quasi credersi una frazione 5 per cui a ragione scriveva 
Oiov: Bat: Spallanzani , che 1 ’ uomo vivente era conver- 
tito in semplici fibre (1). Di quanto è piu strano ancora 
il voler dire, che gli umori nel loro modo di agire possono 
quasi essere identici al vino, all’oppio, all ammoniaca. In 
ultimo si è voluto dar luogo alla stravaganza, quando si è 
detto potersi i fluidi animali considerare quali corpi estra- 
nei al corpo umano : e non è forse Vero eh è proprietà 
essenziale de’ corpi organizzati di costare di parti solide, 
e fluide ? Che in questa unione è riposta la vita , e che 
con saggezza denominò Bufalini Misto Organico ? Ma quan- 

(1) Lct: crit: a Tominasini. 
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do volgiamo lo sguardo alle diverse epoche di Medicina 
noi rinverremo che da Ippocrate in fino a noi gli umori 
sono entrali sempre nelle considerazioni sì de' Fisiologiche 
de' Patologi : eccettuandone un Brown , che può dirsi il 
primo nell'aver creduto rinserrata la vita nel solò solido, 
escludendo così gli umori , e costringerli col suo sistema 
a far parte degli stimoli esterni. A questi si sono aggiunti 
alcuni dei secolo presente , tra i quali può meritare il pri- 
mato il celebre Tommasini. Ma tralasciando un Sydheriam, 
Celso Boerave ec; appartenenti all’ antica scuola di Me- 
dicina . giova qui far conoscere che moltissimi sono i Me- 
dici di questo secolo, che nou allontanandosi da fatti sono 
stati costretti ad ammettere chi una vitalità positiva , e 
chi uno stalo patologico indipendente dall’ alterato solido. 
£ prima di tutto il Mopteggia parlando degli umori così 
dice; « Tuttavia potendo i fluidi subire variazioni seosi- 
» bili*, anche indipeudeutemente da quello de' solidi, co- 
» me p: es: dalla sola varietà de’ cibi , delle bevande , 
» delle arie ispirate, e per l'introduzione di altre sostanze 
» medicamentose, o venefiche; sembra perciò conveniente 
» 1' ammettere anche qualche articolo di umorale pa(o- 
» logia » (i). Milita ancora a favor mio l’Anatomico Fran- 
cese ; esso infatti considera gli umori dotati di vita , e 
dice dippiù che i fluidi dallo stato di alimenti fino a che 
giuugono al grado di solido vanno gradatameote acquistan- 
do la vita (a). Ma troppo ancora è interessante uu passo 
del profondo Giannini , che sebbene solidista , purtuttavolla 



così conchiude per gli umori « I nervi , oltre l'azionloro 
a sulle arterie considerate come solido vivo , ne avtebber 



(i) Oper: cit. 

(a) Bicha t fi otom : getter; 
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» uua sul sangue considerato come fluido vivo ? Alcune 
» ingegnose esperienze sembrerebbero comprovarlo ; la ra- 
ri gione, l’analogia me lo persuadono. Alcune recenti os- 
» aervaiioni galvaniche par che lo confermino. L’influenza 
» de’ nervi nel dare , o nel torre il calorico a’ sistemi- vi- 
ri venti, non ne sarebbe 'allora ohe' pio evidente. Ma non 
» so su qnesto articolo che cosa decreteranno col tempo 
» i Fisiologi , e la umorale patologia » (i). Quindi con- 
chiudere potremo il nostro esame colle seguenti riflessioni 
i. Che la vita è riposta sì nel solido , che ne' fluidi. 2 . 
Che i fatti , e la ragione persuadono essere il princi- 
pio vitale più ne’ fluidi , che ne’ solidi. Ed in 3 ed ul- 
timo luogo diremo col Bufaliùi che n Così la Patologia 
>> umorale non si vorrà reputare sostenuta da pochi, e de- 
boli fondamenti , ma si riconoscerà avere anzi essa 1' ap- 
» poggiò di lunga , e confermalissima osservazione. 



,(t) Trattalo sulle febbri. 
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